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Piergiorgio Odifreddi (Cuneo, 13 luglio 1950) è un matematico, logico e saggista italiano. I suoi 
scritti, oltre che di matematica, trattano di divulgazione scientifica, storia della scienza, filosofia, 
politica, religione, esegesi, filologia e di saggistica varia. 
 
Ha frequentato l'Istituto Tecnico per Geometri a Cuneo, dove ha avuto per compagno Flavio 
Briatore. Ha studiato matematica presso l'Università di Torino, dove si è laureato con lode in logica 
nel1973. Si è poi specializzato nella stessa materia negli Stati Uniti (Università dell’Illinois a 
Urbana-Champaign e Università della California, Los Angeles) dal 1978 al1980, e nell'Unione 
Sovietica (Università di Novosibirsk) nel 1982 e1983. 
 

Dal 1983 al 2007 ha insegnato logica presso l'Università di Torino, e dal 1985 al 2003 è stato 
visiting professor (professore in soggiorno scientifico) presso la Cornell University, dove ha 
collaborato con Anil Nerode, Richard Platek, eRichard Shore. Inoltre dal 2001 al 2003 ha insegnato 
anche presso l'Università Vita-Salute San Raffaele fondata da Don Verzè.  

È anche stato visiting professor presso l'Università Monash a Melbourne nel1988, l'Accademia 
Sinica di Pechino nel 1992 e nel1995, l'Università di Nanchino nel1998, l'Università di Buenos 
Aires nel 2001 e l'Italian Academy della Columbia University nel 2006. 

Il suo principale campo di ricerca è stata la teoria della calcolabilità, branca della logica matematica 
che studia la classe delle funzioni in grado di essere calcolate in maniera automatica. In tal campo 
ha pubblicato una trentina di articoli, e il libro in due volumi Classical  Recursion  ReTheory (North 
Holland Elsevier, 1989 e1999), che è diventato un testo di riferimento sull'argomento.[ 

Oltre all'attività accademica, ha intrapreso un'attività divulgativa, iniziata con collaborazioni a vari 
giornali e riviste: dapprima La Rivista dei Libri, Sapere, Tuttoscienze e La Stampa, poi la 
Repubblica, L’espresso e Le Scienze (per le quali tiene una rubrica dal titolo Il matematico 
impertinente). La maggior parte di questa produzione giornalistica è stata finora raccolta in cinque 
libri, indicati in bibliografia. 

Ha al suo attivo una produzione saggistica, su argomenti di vario genere che mirano a mostrare la 
pervasività della scienza in generale, e della matematica in particolare, nella cultura umanistica: 
soprattutto nella letteratura, nella musica e nella pittura, ma anche nella filosofia e nella teologia. La 
sua produzione in quest'ultimo campo ha però ricevuto più attenzione per gli aspetti critici nei 
confronti della religione, che per quelli divulgativi della scienza e della matematica (vedi le sezioni 
Critica religiosa e Polemiche). 

 
 
 


